
 

 

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"NOI SIENA" 
Art. 1 - Costituzione  

E' costituita tra i signori comparenti l'associazione culturale di 
diritto privato denominata:  

"NOI SIENA" 
- Associazione culturale per la valorizzazione di Siena e del suo 

territorio – 

L'associazione non ha finalità di lucro. Essa intende perseguire 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale.  
Ha sede in Siena, Via Enea Silvio Piccolomini 61b, ed agisce 
prevalentemente nell’ambito del territorio provinciale Senese.  
Previo consenso favorevole di tutti i soci fondatori, 
l'associazione può aprire sedi secondarie sempre nell'ambito 
provinciale.  
Art. 2 - Scopi sociali  

L'associazione intende:  
- promuovere lo sviluppo e la valorizzazione di Siena e del suo 
territorio attraverso l’affermazione della cultura riformista nei 
diversi campi economici, sociale, culturale, della sostenibilità 
ambientale, dell’informazione e della comunicazione;  
- promuovere l’aggregazione, la partecipazione, la formazione dei 
cittadini, delle classi dirigenti (anche ai fini del governo del 
territorio), del miglioramento delle condizioni di vita nel 
territorio, in particolare nella città di Siena, nella sua 
provincia, nella regione Toscana.  
L'associazione vuole ricercare e proporre soluzioni etiche e 
sociali al fine di affermare la solidarietà sociale, il bisogno di 
sicurezza dei giovani, degli anziani e delle classi più umili e 
bisognose; valorizzare il volontariato e la cooperazione, ampliare 
gli spazi di libertà e di partecipazione dei cittadini, ponendo al 
centro la persona con i suoi bisogni ed aspirazioni; promuovere 
nuova comunicazione come capacità di stabilire mantenere e far 
crescere relazioni all’interno della comunità locale. 
Scopo dell'Associazione è lo svolgimento di attività nei settori 
della tutela dei diritti civili e dell'assistenza sociale.  
Per la realizzazione dello scopo sociale l'Associazione potrà 
svolgere la sua attività diretta al conseguimento delle seguenti 
finalità:  
- sostenere idee, iniziative e progetti per aumentare le 
possibilità di affermazione del mondo giovanile;  
- attuare iniziative umanitarie contro lo sfruttamento, la violenza 
e il maltrattamento dei minori e delle donne;  
- concorrere all’eliminazione delle condizioni di povertà, 
precariato, disuguaglianze, bisogno ed emarginazione in Italia e 
nel mondo;  
- promuovere iniziative e ricercare pareri in materia di risorse 
presenti nel nostro territorio, interagendo anche per il tramite di 
comitati scientifici con gli organi istituzionali del Comune, della 
Provincia Senese e della Regione Toscana.  
- diffondere la cultura del rispetto della dignità umana, in una 
società multi - culturale e multi-etnica;  
- contrastare fenomeni di esclusione, emarginazione, intolleranza, 
razzismo e xenofobia, intervenendo per favorire il dialogo, la 
convivenza e l’integrazione fra le diverse etnie che vivono la 
nostra realtà, rispettandone cultura, identità, tradizioni e 
religioni;  
- svolgere azioni di sensibilizzazione contro la guerra, la 
tortura, lo sfruttamento della persona e la violazione dei diritti 
umani, orientate alla crescita civile e per la pace; 



- favorire occasioni d’incontro e l’interazione fra forze 
economiche, culturali ed istituzionali della città, incluse 
Università e parti sociali, su tematiche specifiche e d’interesse 
comune;  
- promuovere la crescita della cultura e dei valori che si ispirano 
al riformismo per il progresso sociale ed economico della comunità 
Senese, nelle sue varie forme e articolazioni;  
- sostenere progetti, iniziative, ed attività imprenditoriali, nei 
settori dell’innovazione e della ricerca, artigianato, 
cooperazione, turismo, commercio; offerta termale, agriturismo, 
terziario avanzato e dei servizi per cogliere tutte le potenzialità 
di sviluppo possibili.  
Per la realizzazione degli obiettivi di cui sopra l’Associazione 
agisce con iniziative ed attività anche a fini benefici (dibattiti, 
convegni, BarCamp*, workshop, seminari, assemblee pubbliche, altro) 
per sensibilizzare la comunità e le istituzioni a partecipare e 
intervenire con aiuti e sostegni anche finanziari all’uopo 
richiesti.  
L’associazione potrà svolgere attività direttamente connesse a 
quelle istituzionali, ovvero accessorie, in quanto integrative 
delle stesse, nei limiti consentiti dal D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 
460, e successive modifiche o integrazioni.  
Art. 3 - Associati.  

Possono far parte dell’Associazione tutti coloro, persone fisiche e 
giuridiche, che ne condividono gli scopi. Nessun motivo ostativo 
legato a distinzioni di razza, sesso, religione, possesso di 
cittadinanza italiana o straniera può essere posto a base del 
rifiuto di richiesta di adesione all'associazione.  
Singoli cittadini italiani o di Stati membri dell’Unione Europea, o 
comunque stranieri in regola con le vigenti normative sulla 
circolazione ed il soggiorno in Italia, possono aderire 
all'Associazione Culturale Noi Siena a condizione che ne accettino 
lo Statuto e si impegnino ad osservarne i regolamenti.  
Ciascun socio deve attenersi ai principi fondamentali 
dell’associazione: assenza di fini di lucro; elettività, gratuità 
delle cariche associative; volontarietà, personalità e gratuità 
delle prestazioni fornite dai soci.  
Per essere ammessi a socio è necessario presentare domanda di 
ammissione indirizzata al Presidente dell’Associazione.  
E’ compito del Consiglio Direttivo valutare in merito alla 
accettazione della domanda. La tipologia dell’adesione 
all’associazione si articola nei modi previsti dal regolamento 
interno in soci semplici, soci sostenitori e soci fondatori. 
Le quote di associazione per i soci semplici, per i soci 
sostenitori e per i soci fondatori sono definite nel regolamento 
interno approvato a maggioranza dal Consiglio Direttivo. 
Le somme versate per le quote sociali non sono rimborsabili in 
alcun caso, non sono rivalutabili, non sono trasmissibili per atti 
tra vivi.  
Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto 
associativo e delle modalità associative, pertanto tutti i soci 
possono partecipare all’attività associativa, frequentando la sede 
sociale nel rispetto del decoro e nei limiti che garantiscono una 
ordinata fruibilità di locali e strumenti.  
È espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla 
vita associativa.  
La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni o esclusione.  
L’esclusione è deliberata per morosità del socio nel pagamento 
delle quote sociali ovvero qualora il socio non ottemperi alle 
disposizioni statutarie o dei regolamenti o alle delibere degli 
organi dell’Associazione, o per comportamento contrario al buon 
nome dell’Associazione, o per evidente difformità con gli scopi 
perseguiti dall’Associazione. Il Consiglio Direttivo è competente a 



deliberare l’esclusione dei soci; può, in ragione della gravità 
della violazione comminare la sanzione della sospensione fino ad un 
anno dall’Associazione. Contro i provvedimenti del Consiglio 
Direttivo che lo riguardano, il socio può presentare ricorso 
indirizzato al Presidente entro trenta giorni dalla notifica. Sul 
ricorso decide l’Assemblea nella sua prima riunione successiva al 
ricorso.  
Art. 4 - Patrimonio  

L’Associazione Culturale non persegue fini di lucro e non può 
distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, 
nonché fondi, riserve o capitale, durante la vita 
dell’associazione, salvo i casi di legge. Trae le risorse 
economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento della 
propria attività da:  
a) contributi degli associati;  
b) contributi di privati;  
c) contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche, 
finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate 
attività o progetti;  
d) contributi di organismi o Istituzioni internazionali;  
e) donazioni e lasciti testamentari;  
f) rimborsi derivanti da convenzioni;  
g) entrate derivanti dalle proprie iniziative;  
h) eventuali entrate per servizi prestati e organizzati 
dall’Associazione;  
i) da altre entrate compatibili con le finalità sociali e 
istituzionali dell'associazionismo di volontariato, compresi i 
proventi delle attività economiche marginali di cui al D.M. 
25.05.1995 e successive modifiche o integrazioni.  
Il patrimonio sociale può essere costituito sia da beni mobili che 
immobili.  
Il residuo attivo del bilancio deve essere destinato ad interventi 
e iniziative strettamente connesse al funzionamento 
dell’Associazione ed alla realizzazione dei suoi scopi.  
Art. 5 - Adesione e partecipazione  
L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 
prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari 
al regolare funzionamento dell’associazione oppure occorrenti a 
qualificare o specializzare l'attività da essa svolta e comunque 
nei limiti fissati dalla Legge n. 266/91, dalla Legge Regionale n. 
28/93 e dalle vigenti norme riguardanti le associazioni di 
volontariato.  
Art. 6 - Rapporti con altri enti  

Per il raggiungimento delle finalità istituzionali, l’Associazione 
può:  
- Stipulare accordi o aderire ad altre associazioni, enti o 
comitati che ne condividano in pieno le finalità; 
- Collaborare in varie forme con soggetti pubblici e privati, 
direttamente o tramite proprie strutture operative;  
- Costituire altri enti strumentali al perseguimento di specifici 
obiettivi che rientrino nelle finalità dell’Associazione.  
Art. 7 - Organi  

Sono organi dell’Associazione:  
- l’Assemblea dei soci;  
- il Consiglio Direttivo;  
- la Segreteria;  
- il Presidente dell’Associazione;  
- uno o più Vice-Presidenti;  
- il Revisore dei Conti o Collegio Sindacale.  
Tutte le cariche definite dal regolamento interno sono elettive e 
gratuite e non possono dar diritto ad emolumenti di sorta salvo il 
rimborso delle spese sostenute per conto dell’associazione.  
Art. 8 - Assemblea  



L’Assemblea è il momento di massima partecipazione e di espressione 
democratica dell’Associazione; ad essa sono demandate le 
deliberazioni sul programma delle attività statutarie e sulle 
questioni di carattere generale.  
L’assemblea è convocata almeno due volte l’anno allo scopo 
principale di approvare le linee generali del programma di attività 
per l’anno sociale, nonché il bilancio preventivo finanziario - 
economico ed il rendiconto finanziario - patrimoniale, da 
approvarsi entro il 30 aprile di ogni anno o entro il termine 
fissato dalla legge. Il bilancio consuntivo e preventivo devono 
essere depositati nella sede dell’organizzazione almeno sette 
giorni prima della convocazione dell'assemblea affinché i soci 
possano prenderne visione. L’assemblea deve inoltre essere 
convocata qualora il Presidente ne ravvisi la necessità o quando ne 
è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati.  
E’ convocata con comunicazione scritta inviata a mezzo posta, fax o 
e-mail, o con affissione di avviso nei locali sociali e nella sede 
legale almeno sette giorni prima della riunione e contiene la data 
e l'ora di prima convocazione e di seconda convocazione nonché 
l'ordine del giorno.  
Hanno diritto ad intervenire all’assemblea e di votare tutti i soci 
iscritti nel libro soci da almeno venti giorni, ed in regola con il 
pagamento della quota annuale di associazione.  
Ciascun associato ha diritto ad un voto.  
E' ammessa una sola delega (scritta) per ciascun socio.  
L'assemblea è formata da tutti i soci - ivi compresi i soci 
fondatori, ai quali sono riconosciuti particolari diritti - come 
sopra ed in appresso precisato, ed è presieduta dal presidente 
dell’Associazione e in caso di sua assenza dal/dai vice-presidente.  
Nel caso di assenza di entrambi, l'assemblea elegge un proprio 
presidente.  
Il presidente dell'Assemblea, nomina un segretario con il compito 
di redigere il verbale, accerta la regolarità della convocazione e 
costituzione, il diritto di intervenire e la validità delle 
deleghe. 
L'assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, alla 
presenza della metà più uno dei soci con diritto di voto e delibera 
a maggioranza assoluta dei voti di questi ultimi.  
In seconda convocazione l'assemblea è regolarmente costituita 
qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera a maggioranza 
semplice sulle questioni poste all'ordine del giorno.  
Per le modifiche dello statuto occorre il voto della la maggioranza 
semplice degli associati convocati in assemblea, fra cui il voto 
favorevole della maggioranza dei soci fondatori.  
Art. 9 - Consiglio Direttivo  

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo.  
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di 5 ad un 
massimo di 30 (trenta) membri, che durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili. Due quinti dei componenti del Consiglio Direttivo è 
eletto a maggioranza dai soci fondatori. I restanti membri del 
Consiglio Direttivo vengono eletti a maggioranza dall’assemblea dei 
soci che possono esprimere la preferenza su due candidati. In caso 
di parità viene eletto il candidato più anziano anagraficamente. 
Sono eleggibili in seno al Consiglio Direttivo solo i soci 
sostenitori e/o i soci fondatori. In caso di dimissioni o 
esclusione di uno o più membri del Consiglio Direttivo prima della 
sua naturale scadenza, sarà responsabilità del Presidente nominare 
i nuovi consiglieri tra i primi non eletti. 
Il Consiglio Direttivo svolge le seguenti funzioni: attua in, linea 
generale, il programma approvato dall’assemblea; può chiedere, a 
maggioranza dei 3/5 (tre quinti) dei suoi componenti, la 
convocazione dell’assemblea; elegge nel suo seno il Presidente, il 
Vice Presidente e tutte le cariche ritenute necessarie così come 



definite dal regolamento interno; fissa le responsabilità e gli 
incarichi dei Consiglieri in ordine alle attività dell’ 
Associazione per il perseguimento dei fini sociali; può decidere di 
assumere dipendenti e di avvalersi di consulenti esterni da esso 
nominati; redige ogni anno il bilancio preventivo e quello 
consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 
predispone i progetti per l’impiego del residuo del bilancio da 
sottoporre all’assemblea, provvede alla nomina di uno o più 
responsabili per le sedi secondarie previo parere favorevole della 
maggioranza dei soci fondatori; predispone i regolamenti esecutivi; 
delibera circa l’ammissione e la esclusione dei soci; individua 
organi ed enti pubblici, associazioni private, fondazioni, società, 
con le quali stipulare convenzioni tese esclusivamente alla 
realizzazione degli scopi statutari; coordina alle attività delle 
sedi secondarie, può variare la sede dell’associazione o istituire 
sedi secondarie.  
Il Consiglio Direttivo può nominare un Comitato d’Onore composto di 
membri scelti tra persone esterne al Direttivo stesso e/o 
all’Associazione. Il titolo di Socio Onorario, membro del Comitato 
d'Onore, è attribuito a personalità che per la loro qualificata 
attività ed esperienza possono contribuire ad accrescere il 
prestigio dell'Associazione. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno tre volte l’anno con 
comunicazione scritta contenente l’ordine del giorno inviato a 
mezzo posta, fax o e-mail a ciascun membro almeno sette giorni 
prima della riunione, ed è regolarmente costituito in prima 
convocazione con la presenza di un terzo più uno dei suoi 
componenti; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei 
presenti. Deve essere convocato dal Presidente quando lo ritenga 
opportuno o quando almeno 2/5 dei Consiglieri ne facciano richiesta 
motivata al Presidente, che in tal caso ha l’obbligo di riunire il 
Consiglio Direttivo entro venti giorni.  
Esso delibera di norma a maggioranza assoluta dei presenti; in caso 
di parità prevale il voto di chi presiede.  
E' in ogni caso di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto 
non sia per legge o per statuto di competenza esclusiva 
dell'Assemblea dei soci o di altri organi.  
Art.10 - Segreteria  

La Segreteria è composta da quattro cariche: il Presidente, il Vice 
Presidente, il Segretario, ed il tesoriere tutti nominati dal 
Consiglio Direttivo al proprio interno. La Segreteria è l’organo 
esecutivo di collaborazione con il Presidente dell’Associazione e 
svolge in particolare funzioni concernenti l’organizzazione 
amministrativa e quella economica e finanziaria.  
Art. 11 - Presidente  
Il Presidente ha la rappresentanza dell’Associazione in giudizio e 
nei confronti di terzi; adotta in caso d’urgenza tutti i 
provvedimenti necessari, informandone il Consiglio Direttivo nella 
prima riunione successiva; ha il potere di firma per tutti gli atti 
che impegnano l’associazione; convoca e presiede l’Assemblea, il 
Consiglio Direttivo e la Segreteria.  
Dura in carica quanto il consiglio che lo elegge ed è rieleggibile.  
Il Presidente può temporaneamente delegare singole facoltà di sua 
competenza, ivi compreso il potere di firma per tutti gli atti che 
impegnano l’associazione, ad altro membro del Consiglio Direttivo o 
ad eventuali procuratori anche all’estero.  
Art. 12 - Controllo dei Conti  

La vigilanza sull’amministrazione dell’Associazione  può essere  
esercitata da un Revisore dei Conti nominato per tre anni 
dall’Assemblea, o da un Collegio Sindacale formato da tre sindaci 
effettivi e due supplenti.  
Il Revisore o i Sindaci sono persone di idonea capacità 
professionale regolarmente iscritti nel registro dei Revisori ai 



sensi del D. lgs. 27 gennaio 1992 n. 88 e del DPR 20 novembre 1992 
n. 474.  
La funzione del collegio è quella di controllare la correttezza 
della gestione riguardo alle norme di legge e di statuto, 
predisponendo una relazione annuale in occasione dell’approvazione 
del bilancio d’esercizio.  
Il Revisore o i Sindaci non partecipano alle riunioni del Consiglio 
Direttivo.  
Art. 13 - Esercizio sociale  

L’esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno.  
Entro il 30 aprile il Consiglio direttivo sottoporrà all’Assemblea 
il bilancio consuntivo relativo l’anno precedente, ed entro il 31 
dicembre il bilancio preventivo relativo all’anno successivo.  
Gli eventuali utili o avanzi di gestione devono essere impiegati 
esclusivamente per le attività di cui all’art. 2.  
Art. 14 - Scioglimento  

La durata dell'associazione è illimitata.  
Lo scioglimento anticipato dell’Associazione può essere deciso 
dall’assemblea con la maggioranza semplice sia in prima che in 
seconda convocazione e con il voto favorevole della maggioranza dei 
soci fondatori.  
L’Assemblea dovrà destinare il patrimonio residuo, dedotte le 
passività, ad altra associazione con finalità analoghe o a fini di 
pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 
3, comma 190, della Legge 23/12/96 n. 662 e salvo diversa 
destinazione imposta dalla Legge.  
Art. 15 – Norme di rinvio  
Per quanto non previsto dal presente statuto e dall’eventuale 
regolamento attuativo si rinvia alle norme del Codice Civile ed 
alle leggi vigenti in materia. 
 

 
 
 

* Il BarCamp è una "non-conferenza" tematica generata dai partecipanti, motivati 
dal desiderio di condividere e apprendere nozioni in un ambiente libero e aperto 
al confronto. Tutti sono benvenuti e invitati a partecipare e possono 
contribuire alla riuscita dell’evento portando un progetto, un’idea, preparando 
una presentazione, partecipando alla discussione o aiutando nell’organizzazione. 
Insomma, non è la classica conferenza in cui esiste un tema prefissato e una 
rigida scaletta degli interventi e degli argomenti da trattare. 

 


